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DISPOSIZIONE COMMISSARIALE 
 

Oggetto:  Adozione del piano per la realizzazione del progetto di cardio-protezione di Roma 

Capitale ai sensi dell’art. 31, comma 6-ter, del Decreto-legge del 24 febbraio 2023 n. 13, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 aprile 2023, n. 41. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER 

IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025 

 

 

Vista 

la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 e s.m.i. recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, che, all’art. 1, al comma 421, dispone la nomina 

con Decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell'art. 11 della Legge 23 agosto 1988, n. 400, di 

un Commissario Straordinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, al fine di assicurare gli 

interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di Roma; 

Visto 

il Decreto del Presidente della Repubblica del 4 febbraio 2022, come modificato dal successivo Decreto 

del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con il quale il Sindaco pro tempore di Roma Capitale, 

Prof. Roberto Gualtieri, è stato nominato Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della 

Chiesa cattolica 2025 (di seguito “Commissario Straordinario”) al fine di assicurare gli interventi funzionali 

alle celebrazioni giubilari nell'ambito del territorio di Roma Capitale; 

Visto  

Il Decreto-legge del 24 febbraio 2023 n. 13, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 aprile 2023, n. 

41 recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 

Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche 

di coesione e della politica agricola comune” che, all’art. 31, dispone: 

- al comma 6-ter, l’adozione, in occasione del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, da parte del 

Commissario Straordinario del “piano per la realizzazione di un progetto di cardio-protezione di 

Roma Capitale che, al fine di consentire la riduzione dei tempi di intervento nei casi di arresto 

cardiaco, prevede il posizionamento di postazioni con defibrillatori teleconnessi al numero 118, in 

relazione ai flussi dei fedeli del Giubileo, nei luoghi di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), 

della legge 4 agosto 2021, n. 116”;  
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- al comma 6-quater, l’emanazione di un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro della salute, per la definizione delle modalità di posizionamento dei dispositivi 

di cui al predetto comma 6-ter; 

- al comma 6-quinquies, l’autorizzazione della spesa di 1 milione di euro per l'anno 2024, mediante 

la corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della Legge 23 dicembre 

2014, n. 190; 

Visti, altresì, 

- la Legge 23 dicembre 2014 e s.m.i., n. 190 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare, l’articolo 1, comma 

199, che prevede nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze l’istituzione 

di un fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili per le finalità di cui all'elenco n. 1 allegato 

alla richiamata Legge; 

- la Legge regione Lazio 3 agosto 2004, n. 9 recante “Istituzione dell'azienda regionale per 

l'emergenza sanitaria ARES 118”; 

- la Legge 4 agosto 2021, n. 116, recante “Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori 

semiautomatici e automatici” e, in particolare: 

l’art. 1 che: 

- al comma 1 dispone, nel rispetto delle modalità indicate dalle linee guida, approvate dal 

Ministero della salute di concerto con le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, e 

dal decreto del Ministro della salute 18 marzo 2011, la progressiva diffusione e utilizzazione dei 

defibrillatori semiautomatici e automatici esterni (di seguito DAE), e in particolare se ne prevede 

prevedendone l’installazione “a) presso le sedi delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in cui siano impiegati almeno quindici 

dipendenti e che abbiano servizi aperti al pubblico; b) negli aeroporti, nelle stazioni ferroviarie e 

nei porti, a bordo dei mezzi di trasporto aerei, ferroviari, marittimi e della navigazione interna 

[…] e, comunque, presso i gestori di pubblici servizi […], nonché di servizi di trasporto 

extraurbano in concessione”; 

- al comma 3, prevede che “con Decreto del Ministro della salute, sono stabiliti i criteri e le 

modalità per l'installazione dei DAE, […] favorendo ove possibile la loro collocazione in luoghi 

accessibili 24 ore su 24, anche al pubblico”; 

l’art. 6 che: 

- al comma 1, prevede che, “al fine di consentire, in caso di arresto cardiaco, la tempestiva 

localizzazione del DAE, gli stessi debbono essere registrati alla centrale operativa del sistema 

di emergenza sanitaria «118» territorialmente competente”; 

- al comma 3, stabilisce che “i DAE devono essere collegati al sistema di monitoraggio remoto 

della centrale operativa del sistema di emergenza sanitaria « 118 » più vicina”; 

- il Decreto del Ministero della Salute del 16 marzo 2023 recante “Definizione dei criteri e delle 

modalità per l'installazione dei defibrillatori semiautomatici e automatici esterni, ai sensi dell'articolo 

1, comma 3, della legge 4 agosto 2021, n. 116”, individuati nel rispetto dei su richiamati linee guida 

e decreto del Ministro della salute 18 marzo 2011; 

 

 



Commissario Straordinario di Governo  

per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 

(D.P.R. 4 febbraio 2022)  
 
  

3 
 

 

Considerato che, 

- in occasione del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, che avrà inizio il 24 dicembre 2024 con 

l’apertura della Porta Santa, sono previsti sull’intero territorio capitolino numerosi eventi e 

manifestazioni a carattere religioso e laico durante i quali si prevede un afflusso di pellegrini e 

visitatori di gran lunga superiore rispetto a quello riscontrabile negli eventi che la città di Roma 

abitualmente ospita; 

- il Servizio Sanitario regionale del Lazio è chiamato a pianificare le azioni e gli interventi volti ad 

assicurare un adeguato standard assistenziale, in condizioni ordinarie e straordinarie, quali quelle 

che potenzialmente si potrebbero verificare in occasione dei diversi eventi giubilari, stante l’elevato 

numero di persone atteso che convergerà verso il territorio laziale, e in particolare verso la Capitale 

ed il conseguente probabile incremento della possibilità che possano verificarsi criticità legate 

all’apparato cardiocircolatorio, quali in particolare l’arresto cardiaco, che richiedono l’attivazione di 

azioni di pronto intervento. 

Atteso che 

- l’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria (di seguito “ARES 118”) è indicata dalla vigente normativa 

di settore quale Ente istituzionalmente preposto alla gestione dell’emergenza-urgenza sanitaria e 

quindi alla gestione e al coordinamento delle azioni volte a diminuire il numero delle morti, anche per 

arresto cardiaco; 

- al fine di ridurre la mortalità dovuta ad eventi extra-ospedalieri che possono verificarsi in occasione 

di eventi, quali quelli giubilari, che vedono la concentrazione di un elevato numero di individui, è 

necessario elaborare un progetto che preveda l’implementazione della rete di cardio-protezione della 

città di Roma, di modo da renderla sicura ed in grado di sostenere le correlate maggiori necessità 

assistenziali; 

 

Atteso, altresì, che 

- l’ARES 118 è il soggetto deputato all’elaborazione nonché alla realizzazione del progetto di cardio-

protezione della Città di Roma per il Giubileo 2025, del cui coordinamento ed attuazione è 

responsabile; 

- tale progetto, elaborato dall’ARES 118 tenendo in considerazione la copertura economica e i vincoli 

finanziari di cui all’art. 31, comma 6-quinquies, del D.L. n. 13/2023, è stato acquisito al protocollo 

della struttura commissariale in data 15 marzo 2024 al n. RM/1412; 

Ritenuto 

necessario, pertanto, procedere all’adozione del Piano per la realizzazione del progetto di cardio-

protezione per la Città di Roma, come elaborato da ARES 118; 

Per quanto espresso in premessa e nei considerata 

 

DISPONE 
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ai sensi dell’articolo 31, comma 6-ter, del Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 convertito, con 

modificazioni, in Legge 21 aprile 2023, n. 41: 

 

1. l’adozione del Piano per la realizzazione del Progetto di cardio-protezione, trasmesso dall’Azienda 

Regionale Emergenza Sanitaria – Ares 118 ed assunto al protocollo della struttura commissariale 

al n. RM/1412 del 15 marzo 2024, allegato alla presente Disposizione, di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale. 

2. la trasmissione della presente Disposizione commissariale al Ministero della Salute, ai fini della 

successiva definizione, con Decreto del Presidente del Consiglio di Ministri, delle modalità di 

posizionamento dei dispositivi di cui al comma 6-ter, dell’art. 31 del citato D.L. n.13/2023, 

convertito, con modificazioni, dalla L. n. 41/2023. 

3. l’immediata efficacia della presente Disposizione. 

4. la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale del Commissario Straordinario 

di Governo, raggiungibile al seguente indirizzo http://commissari.gov.it/giubileo2025 . 

 

 

 

 

Il Commissario Straordinario di Governo per il 

Giubileo della Chiesa cattolica 2025 

  Prof. Roberto Gualtieri 

 

http://commissari.gov.it/giubileo2025
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Oggetto:  Adozione del piano per la realizzazione del progetto di cardio-protezione di Roma 


Capitale ai sensi dell’art. 31, comma 6-ter, del Decreto-legge del 24 febbraio 2023 n. 13, 


convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 aprile 2023, n. 41. 


 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER 


IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025 


 


 


Vista 


la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 e s.m.i. recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 


2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, che, all’art. 1, al comma 421, dispone la nomina 


con Decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell'art. 11 della Legge 23 agosto 1988, n. 400, di 


un Commissario Straordinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, al fine di assicurare gli 


interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di Roma; 


Visto 


il Decreto del Presidente della Repubblica del 4 febbraio 2022, come modificato dal successivo Decreto 


del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con il quale il Sindaco pro tempore di Roma Capitale, 


Prof. Roberto Gualtieri, è stato nominato Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della 


Chiesa cattolica 2025 (di seguito “Commissario Straordinario”) al fine di assicurare gli interventi funzionali 


alle celebrazioni giubilari nell'ambito del territorio di Roma Capitale; 


Visto  


Il Decreto-legge del 24 febbraio 2023 n. 13, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 aprile 2023, n. 


41 recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 


Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche 


di coesione e della politica agricola comune” che, all’art. 31, dispone: 


- al comma 6-ter, l’adozione, in occasione del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, da parte del 


Commissario Straordinario del “piano per la realizzazione di un progetto di cardio-protezione di 


Roma Capitale che, al fine di consentire la riduzione dei tempi di intervento nei casi di arresto 


cardiaco, prevede il posizionamento di postazioni con defibrillatori teleconnessi al numero 118, in 


relazione ai flussi dei fedeli del Giubileo, nei luoghi di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), 


della legge 4 agosto 2021, n. 116”;  
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- al comma 6-quater, l’emanazione di un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 


proposta del Ministro della salute, per la definizione delle modalità di posizionamento dei dispositivi 


di cui al predetto comma 6-ter; 


- al comma 6-quinquies, l’autorizzazione della spesa di 1 milione di euro per l'anno 2024, mediante 


la corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della Legge 23 dicembre 


2014, n. 190; 


Visti, altresì, 


- la Legge 23 dicembre 2014 e s.m.i., n. 190 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 


annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare, l’articolo 1, comma 


199, che prevede nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze l’istituzione 


di un fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili per le finalità di cui all'elenco n. 1 allegato 


alla richiamata Legge; 


- la Legge regione Lazio 3 agosto 2004, n. 9 recante “Istituzione dell'azienda regionale per 


l'emergenza sanitaria ARES 118”; 


- la Legge 4 agosto 2021, n. 116, recante “Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori 


semiautomatici e automatici” e, in particolare: 


l’art. 1 che: 


- al comma 1 dispone, nel rispetto delle modalità indicate dalle linee guida, approvate dal 


Ministero della salute di concerto con le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, e 


dal decreto del Ministro della salute 18 marzo 2011, la progressiva diffusione e utilizzazione dei 


defibrillatori semiautomatici e automatici esterni (di seguito DAE), e in particolare se ne prevede 


prevedendone l’installazione “a) presso le sedi delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 


1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in cui siano impiegati almeno quindici 


dipendenti e che abbiano servizi aperti al pubblico; b) negli aeroporti, nelle stazioni ferroviarie e 


nei porti, a bordo dei mezzi di trasporto aerei, ferroviari, marittimi e della navigazione interna 


[…] e, comunque, presso i gestori di pubblici servizi […], nonché di servizi di trasporto 


extraurbano in concessione”; 


- al comma 3, prevede che “con Decreto del Ministro della salute, sono stabiliti i criteri e le 


modalità per l'installazione dei DAE, […] favorendo ove possibile la loro collocazione in luoghi 


accessibili 24 ore su 24, anche al pubblico”; 


l’art. 6 che: 


- al comma 1, prevede che, “al fine di consentire, in caso di arresto cardiaco, la tempestiva 


localizzazione del DAE, gli stessi debbono essere registrati alla centrale operativa del sistema 


di emergenza sanitaria «118» territorialmente competente”; 


- al comma 3, stabilisce che “i DAE devono essere collegati al sistema di monitoraggio remoto 


della centrale operativa del sistema di emergenza sanitaria « 118 » più vicina”; 


- il Decreto del Ministero della Salute del 16 marzo 2023 recante “Definizione dei criteri e delle 


modalità per l'installazione dei defibrillatori semiautomatici e automatici esterni, ai sensi dell'articolo 


1, comma 3, della legge 4 agosto 2021, n. 116”, individuati nel rispetto dei su richiamati linee guida 


e decreto del Ministro della salute 18 marzo 2011; 
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Considerato che, 


- in occasione del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, che avrà inizio il 24 dicembre 2024 con 


l’apertura della Porta Santa, sono previsti sull’intero territorio capitolino numerosi eventi e 


manifestazioni a carattere religioso e laico durante i quali si prevede un afflusso di pellegrini e 


visitatori di gran lunga superiore rispetto a quello riscontrabile negli eventi che la città di Roma 


abitualmente ospita; 


- il Servizio Sanitario regionale del Lazio è chiamato a pianificare le azioni e gli interventi volti ad 


assicurare un adeguato standard assistenziale, in condizioni ordinarie e straordinarie, quali quelle 


che potenzialmente si potrebbero verificare in occasione dei diversi eventi giubilari, stante l’elevato 


numero di persone atteso che convergerà verso il territorio laziale, e in particolare verso la Capitale 


ed il conseguente probabile incremento della possibilità che possano verificarsi criticità legate 


all’apparato cardiocircolatorio, quali in particolare l’arresto cardiaco, che richiedono l’attivazione di 


azioni di pronto intervento. 


Atteso che 


- l’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria (di seguito “ARES 118”) è indicata dalla vigente normativa 


di settore quale Ente istituzionalmente preposto alla gestione dell’emergenza-urgenza sanitaria e 


quindi alla gestione e al coordinamento delle azioni volte a diminuire il numero delle morti, anche per 


arresto cardiaco; 


- al fine di ridurre la mortalità dovuta ad eventi extra-ospedalieri che possono verificarsi in occasione 


di eventi, quali quelli giubilari, che vedono la concentrazione di un elevato numero di individui, è 


necessario elaborare un progetto che preveda l’implementazione della rete di cardio-protezione della 


città di Roma, di modo da renderla sicura ed in grado di sostenere le correlate maggiori necessità 


assistenziali; 


 


Atteso, altresì, che 


- l’ARES 118 è il soggetto deputato all’elaborazione nonché alla realizzazione del progetto di cardio-


protezione della Città di Roma per il Giubileo 2025, del cui coordinamento ed attuazione è 


responsabile; 


- tale progetto, elaborato dall’ARES 118 tenendo in considerazione la copertura economica e i vincoli 


finanziari di cui all’art. 31, comma 6-quinquies, del D.L. n. 13/2023, è stato acquisito al protocollo 


della struttura commissariale in data 15 marzo 2024 al n. RM/1412; 


Ritenuto 


necessario, pertanto, procedere all’adozione del Piano per la realizzazione del progetto di cardio-


protezione per la Città di Roma, come elaborato da ARES 118; 


Per quanto espresso in premessa e nei considerata 


 


DISPONE 
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ai sensi dell’articolo 31, comma 6-ter, del Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 convertito, con 


modificazioni, in Legge 21 aprile 2023, n. 41: 


 


1. l’adozione del Piano per la realizzazione del Progetto di cardio-protezione, trasmesso dall’Azienda 


Regionale Emergenza Sanitaria – Ares 118 ed assunto al protocollo della struttura commissariale 


al n. RM/1412 del 15 marzo 2024, allegato alla presente Disposizione, di cui costituisce parte 


integrante e sostanziale. 


2. la trasmissione della presente Disposizione commissariale al Ministero della Salute, ai fini della 


successiva definizione, con Decreto del Presidente del Consiglio di Ministri, delle modalità di 


posizionamento dei dispositivi di cui al comma 6-ter, dell’art. 31 del citato D.L. n.13/2023, 


convertito, con modificazioni, dalla L. n. 41/2023. 


3. l’immediata efficacia della presente Disposizione. 


4. la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale del Commissario Straordinario 


di Governo, raggiungibile al seguente indirizzo http://commissari.gov.it/giubileo2025 . 


 


 


 


 


Il Commissario Straordinario di Governo per il 


Giubileo della Chiesa cattolica 2025 


  Prof. Roberto Gualtieri 
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